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LE REGIONI PIÙ VIRTUOSE 
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In aumento le aziende green: 
la Campania è prima al Sud 
Di ANTONELLA AUTERO 

Imprese verdi in crescita: Lombardia, Emi-
lia Romagna e Piemonte sono le regioni con 
le Pmi più green d'Italia mentre Toscana e 
Campania primeggiano al Centro e nel Mez-
zogiorno. E' questa la geografia delle azien-
de "eco-certificate" nel nostro Paese, che 
emerge dall'analisi dei dati di Accredia, l'En-
te Unico Italiano di Accreditamento. Secon-
do Accredia, a ottobre 2012 i certificati 
emessi sotto accreditamento in conformità 
allo standard ISO 14001 (norma che regola 
i sistemi di gestione ambientale) sono stati 
9.457 (più 6,1 per cento rispetto ai 8.910 nel 
2011,8.400 nel 2010) mentre i siti produt-
t i v i cer t i f icat i hanno raggiunto quota 
16.557, pari al un aumento del 5,7 per cen-
to rispetto ai 15.661 del 2011. Lo standard 
ISO 14001 riguarda, tra gli altri aspetti, la 
gestione delle risorse, la riduzione degli 
sprechi, il contenimento dei consumi di ma-
teriali e il miglioramento dell'efficienza 
energetica. 

La classifica 
La palma d'oro di regione più verde va alla 
Lombardia, con 2.619 siti produttivi certi-
ficati ISO 14001 (più 11,4 per cento rispet-
to al 2011), seguita dall'Emilia Romagna 
(1.630, più 7,3 per cento) che, rispetto alla 
precedente rilevazione, supera il Piemonte 
(1.454, più 1,2 per cento). Da segnalare, poi, 
come la Toscana sia la prima fra le regioni 
green del Centro con 1.125 siti produttivi 
certificati (più 4 per cento) e la Campania 

guidi invece le regioni del Mezzogiorno con 
1.193 siti produttivi (1.191 nel 2011). 
Bene anche Veneto, che con 1.382 siti cer-
tificati (più 2,9 per cento) si colloca al quar-
to posto a livello nazionale, Lazio (946, più 
7,7 per cento) e Puglia (782, più 3,1 per 
cento). 

I settori 
Per quanto riguarda i settori che investono 
di più nelle certificazioni ambientali, al pri-
mo posto si trovano i soggetti operanti nei 
servizi pubblici (1.642 siti produttivi certi-
ficati), seguiti dal comparto Logistica, tra-
sporti e spedizioni (1455), dalle aziende at-
t ive nella produzione e distribuzione di 
energia elettrica (1.406) e dei servizi pro-
fessionali d'impresa (1.323). 

"Come Ente nazionale di accreditamento -
spiega il numero uno di Accredia, Federico 
Grazioli - abbiamo accreditato 39 organismi, 
riconosciuti competenti per rilasciare certi-
ficazioni in base alla norma ISO 14001 e vi-
giliamo sul loro operato con un'intensa e 
costante attività di verifica. Solo nel 2011 
- continua Grazioli -. Il dipartimento Certi-
ficazione e Ispezione ha realizzato 1.064 
verif iche (più 6,5 per cento rispetto al 
2010), pari a 2.381 giorni uomo". Sono, inol-
tre, accreditati 63 laboratori (più 18,8 per 
cento) delle Agenzie regionali per la Prote-
zione dell'Ambiente (Arpa) sparsi su tutto il 
territorio nazionale e operanti per diverse 
tipologie di prove legate al monitoraggio 
ambientale, come quelle chimiche e micro-
biologiche. • • • 

DIGITAL DIVIDE: FIBRA OTTICA A MIRABELLA ECLANO 
Programma di sviluppo della banda 
larga per l'abbattimento del digitai 
divide: nell'ambito dell'accordo siglato 
tra Regione Campania e ministero 
dello Sviluppo economico, il Comune 
di Mirabella Edano in provincia di 
Avellino sarà interessato nei prossimi 
mesi dai lavori per la realizzazione 
di una struttura abilitante 
di comunicazione in fibra ottica che sarà 
installata a Contrada Calore, 
raggiungendo una copertura totale del 
suolo cittadino."Un passo importante per 

gli abitanti che potranno finalmente 
godere di tutti i vantaggi che offre la 
rete - spiega Antonio Sirignano, delegato 
all'Innovazione tecnologica del Comune 
irpino - cui si aggiunge la possibilità 
per gli esercizi commericali di ampliare e 
migliorare la propria offerta di servizi". 
I lavori interesseranno quattro strade 
comunali e due provinciali per 
un ammontare complessivo di 
90.714 euro di investimenti presunti 
cofinanziati dall'Unione europea con 
i Fondi Feasr. • • • 
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